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   Gli emendamenti che seguono erano stati predisposti dall’Associazione per la discussione della Finanziaria in AULA al Senato. Abbiamo poi appreso che la procedura adottata impediva di presentare per l’AULA emendamenti che non fossero stati già presentati in Commissione. 

   Conseguentemente chiederemo la presentazione di questi emendamenti per la discussione alla Camera, insieme agli altri dall’Associazione che già sono stati presentati da numerosi senatori. 

   Il complesso degli emendamenti elaborati dall’AID  (i primi tre emendamenti già presentati al Senato e questi quattro ulteriori) ripristina pienamente le condizioni di diritto dei docenti soprannumerari e permette di ridefinire la condizione stessa, di soprannumerarietà o meno, di molti dei  docenti attualmente così individuati.        E tutto ciò senza costi.         Ci sembra sinceramente un ottimo insieme di interventi.

All’intelligenza politica della maggioranza e del governo la possibilità di adottarli. 

NUOVI EMENDAMENTI  

ALL’ART. 14 DEL  DDL  AC 2512 - “LEGGE FINANZIARIA PER IL 2004”

I) EMENDAMENTI ART. 14 COMMA 2

Testo attuale del comma 2 dell’art. 14 del ddl AC 2512

Nell’ambito delle attività di riconversione previste dall’articolo 1 della legge 22 novembre 2002, n. 268, gli uffici scolastici regionali istituiscono corsi di specializzazione intensivi, a livello provinciale o interprovinciale, destinati ai docenti in situazione di soprannumerarietà appartenenti a classi di concorso che presentino esubero di personale rispetto ai ruoli provinciali, individuate con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 25 ottobre 2002, n. 2845. I corsi di specializzazione di cui al presente comma sono realizzati entro i limiti di una quota di risorse finanziarie da individuare annualmente nell’ambito degli stanziamenti di bilancio destinati alla formazione del personale del comparto scuola.
Emendamento n. 1

All’articolo 14,  comma 2, dopo le parole “appartenenti a classi di concorso che” inserire le seguenti : “alla data di entrata in vigore della presente legge” , sopprimendo contestualmente le parole “individuate con decreto del ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca25 ottobre 2002, n.2845”.

Motivazioni dell’emendamento

Il DM 2845/02 è, appunto!, datato 2002. Ed in modo irreparabile.  

Infatti, nei suoi tre articoli e nelle tabelle allegate si individuano semplicemente i docenti di scuola secondaria “in posizione di esubero a livello nazionale nelle rispettive classi di concorso rispetto all’organico di diritto determinato per l’a.s.2002/03, … dopo le operazioni di mobilità per lo stesso anno scolastico.”(art.1); e ci si limita a disporre che  (art.2) “Per l’attivazione dei corsi di riconversione…si terrà conto dell’incidenza delle cessazioni dal servizio, nonché di eventuali riassorbimenti conseguenti alla revisione delle classi di concorso e degli ambiti disciplinari.”; mentre col terzo articolo si danno solo indicazioni attuative. Ossia, non si è predisposto uno strumento generale e flessibile, che consideri tutte le situazioni anno per anno, comprese le variazioni annuali dipendenti dal numero e dalle scelte della popolazione scolastica e dalle attivazioni/disattivazioni di sedi, e il risultato sulla classe di concorso della possibile mobilità a domanda dei singoli soprannumerari, pur citata all’art.3: al contrario, i soggetti-numeri-classi che risultano in esubero alla data del DM restano ordinariamente stabilmente tali; anche se, ripetiamo, “per l’attivazione dei corsi di riconversione, si terrà conto dell’incidenza delle cessazioni dal servizio, nonché di eventuali riassorbimenti conseguenti alla revisione delle classi di concorso e degli ambiti disciplinari”.

Va da sé, quindi, che al momento di entrata in vigore della finanziaria 2004 la situazione - non solo dei soprannumerari effettivi provincia per provincia ma delle classi di concorso con complessivo esubero nazionale - sarà comunque mutata rispetto a quanto “fotografato” dal DM 2845/02; e che se si fa oggi riferimento alle declaratorie discendenti da quel decreto si rischia di sottoporre alla procedura prevista per coloro che appartengano a classi in esubero anche quei soprannumerari che appartengono a classi che in esubero non sono più!

Da quanto precede, la nostra richiesta di emendamento.

Emendamento n. 2

All’articolo 14,  comma 2, dopo le parole “destinati ai docenti in situazione di soprannumerarietà” inserire le seguenti : “e non  utilizzati per almeno la metà dell’orario completo durante l’anno scolastico 2003/2004”.

Motivazioni dell’emendamento

Gli emendamenti da cui questo nostro testo (e quello parimenti da noi proposto per il comma 3) trae spunto (emendamenti 14.30,   e, per quanto trattasi anche 14.32 e 14.33), che limitano la destinazione dei corsi previsti dal comma 2 ai soli soprannumerari che siano “non utilizzati per orario completo durante l’anno scolastico 2003-2004” – ed emendamento 14.34 di pari tenore per il comma 3) sono “cartesiani”: perché sottoporre a corsi comunque onerosi un docente soprannumerario che in questo anno scolastico ha già trovato utilizzazione sull’orario completo, quando l’anno prossimo sarà assai probabilmente di nuovo necessario il suo apporto in utilizzazione (salvo la sua sostituzione con altro docente, con pari, o magri doppia, spesa)?

Ma come è ben noto, con la riconduzione a 18 ore frontali di tutti gli orari di insegnamento, non vi è possibilità reale di copertura dei quotidiani “buchi” se non con altri esborsi economici. 

In tale quadro, l’emendamento propone di lasciare programmaticamente almeno la possibilità di fruire della disponibilità – per le necessità inderogabili cennate e per tutte le altre che concretamente in gran numero si presentano – di quei docenti soprannumerari che abbiano per il corrente anno scolastico un orario di utilizzazione pari o superiore alla metà  dell’orario completo, non prevedendo per essi la istituzione dei corsi di cui al presente comma.  

II) EMENDAMENTI ART. 14 COMMA 3

Testo attuale del comma 3  dell’art. 14 del ddl AC 2512

    3. I docenti in situazione di soprannumerarietà, appartenenti a classi di concorso in esubero a livello provinciale e che siano in possesso del prescritto titolo di specializzazione per il sostegno agli alunni disabili sono trasferiti su posti di sostegno; il trasferimento viene disposto a domanda e, nel caso in cui gli interessati non producano domanda o non ottengano una delle sedi richieste, d’ufficio.
Emendamento n. 3

All’articolo 14,  comma 3, dopo le parole “appartenenti a classi di concorso in esubero a livello provinciale” inserire le seguenti : “alla data di entrata in vigore della presente legge”. 

Motivazioni dell’emendamento

La motivazione è la medesima sopra illustrata a sostegno dell’emendamento n.1.

E’ pur vero che in tale comma non si cita direttamente il DM 2845/02, ma la precisazione ci sembra comunque necessaria, essendo il testo inserito nel medesimo quadro normativo - ed è certamente, quanto meno, totalmente opportuna.
Emendamento n. 4

All’articolo 14,  comma 3, dopo le parole “destinati ai docenti in situazione di soprannumerarietà” inserire le seguenti : “e non  utilizzati per almeno la metà dell’orario completo durante l’anno scolastico 2003/2004”.

Motivazioni dell’emendamento

La motivazione è la medesima sopra illustrata a sostegno dell’emendamento n.2.

Concludendo  in generale per il comma 2 ed il comma 3 dell’art.14:
Si ritiene che il complesso degli emendamenti proposti, in questa occasione e in precedenza, permetta di garantire da un lato, entro i limiti di normativa generale vigente, i diritti del personale; e dall’altro le possibilità di riconversione difendibili e concretamente utili per il servizio  scuola. 

